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Cimiteri e Turismo. Potenzialità e Valorizzazione di un fenomeno in crescita 

Cemeteries and Tourism. Potential and enhancement of a growing phenomenon

Donatella S. Privitera
Professore associato (dal 2014) in Geografia nel Corso di laurea 
Formazione di Operatori Turistici dell’Università di Catania. I temi di 
ricerca si concentrano sulla geografia economica e del turismo. In 
particolare valorizzazione del territorio; sostenibilità e mobilità sostenibile 
urbana; marketing dei prodotti agroalimentari e territoriale; innovazione 
tecnologica in agricoltura e nel turismo.
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Tourism in cemeteries is a relatively new segment of 
interest, inserted in the category of so-called dark tourism. 
It’s connected to the theme of death, suffering and pain, 
or to the category of religious tourism as a pilgrimage to a 
place of worship. It consists in visiting the cemeteries and 
burial sites, as considered a source of cultural and therefore 
tourist attraction. The case study focuses on the cemetery in 
Szczecin, in the territory of Poland, as an opportunity to study 
the identification of forms of enhancementand promotion of 
cemetery as well cultural and tourist attraction.

Il turismo nei cimiteri è un segmento d’interesse relativamente 
nuovo, inserito nella categoria del cosiddetto dark tourism, 
ovvero connesso al tema della morte, della sofferenza e 
del dolore, o nella categoria del turismo religioso in quanto 
pellegrinaggio in un luogo di culto. Esso consiste nel visitare 
i cimiteri e i luoghi di sepoltura, poiché considerati fonte di 
attrazione culturale e dunque turistica. Il caso studio si sofferma 
sul cimitero di Szczecin, in territorio polacco, come opportunità 
di studio per l’individuazione di forme di valorizzazione e 
promozione dei cimitero quale bene culturale e di attrazione 
turistica.  

Parole chiave: Trasforma ione archite onica  so  iuso  
Simbolismo spaziale
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Prem
essa 

Il 
turism

o 
si 

caratt
erizza 

oggi 
per 

una 
diversificazione 

ed 
un 

arricchim
ento 

delle 
destinazioni 

offerte 
dove 

il 
turista 

“esploratore” 
non 

si 
accontenta 

più 
della 

contem
plazione di un paesaggio autentico 

o 
rom

antico, 
m

a 
intende 

trasform
arlo 

in 
un’esperienza 

per 
sentirsi 

parte 
atti

va
1. 

Dalla ricerca dell’autentico, del selvaggio e 
dell’inesplorato, 

verso 
luoghi 

di 
tensione 

sociale e m
orale, che si contrappongono agli 

istinti m
eram

ente edonistici o ricreativi che 
caratt

erizzano gran parte dei turism
i ‘classici’. 

Il 
cim

itero 
inteso 

nell’am
pia 

accezione 
di 

cultural heritage è stato spesso paragonato 
ad un “m

useo a cielo aperto” considerando 
la definizione dello statuto dell’International 
Council of M

useum
 (ICO

M
, 2007): “Il m

useo 
è 

un’istituzione 
perm

anente 
senza 

scopo 
di lucro, al servizio della società e del suo 
sviluppo, 

aperto 
al 

pubblico, 
che 

effett
ua 

ricerche 
sulle 

testim
onianze 

m
ateriali 

e 
im

m
ateriali dell’uom

o e del suo am
biente, 

le 
acquisisce, 

le 
conserva, 

le 
com

unica 
e 

specificam
ente le espone per scopi di studio, 

istruzione e dilett
o”. 

I 
cim

iteri 
si 

possono 
intendere 

luoghi 
di 

prim
aria im

portanza, in quanto custodi del 
patrim

onio 
tangibile, 

inteso 
com

e 
arte, 

architett
ura e pianificazione urbanistica; m

a 
anche parte del patrim

onio intangibile ovvero 
custodi della realtà antropologica, in quanto 
portano a conoscenza le pratiche e le abitudini 

correlate alla m
orte. 

N
um

erose 
località 

nel 
m

ondo 
hanno 

sviluppato un’effi
cace capacità di prom

ozione 
del 

bene 
culturale/cim

itero 
raggiungendo 

successo in term
ini di fruizione turistica. In 

Italia esistono num
erosi cim

iteri che m
eritano 

di essere visitati. Secondo Ferruzzi (2014) 2, 
sono 192 i cim

iteri italiani con potenziale 
interesse, 

sebbene 
nella 

società 
odierna, 

sopratt
utt

o italiana, il cim
itero, in particolare 

quello catt
olico, appare legato al concett

o di 
m

orte, senza che vengano di fatt
o riconosciuti 

altri valori.
L’oggett

o di studio del presente contributo è 
il turism

o nei cim
iteri, ovvero le potenzialità 

di 
sviluppo 

 
ed 

afferm
azione 

turistica 
del 

patrim
onio 

dei 
cim

iteri 
intesi 

com
e 

destination. 
La 

m
etodologia 

utilizzata 
per 

l’approfondim
ento 

dell’analisi 
è 

quella 
dei 

casi-studio. La scelta dei luoghi è orientata su 
Szczecin (in italiano Stetti

no) che si distingue 
per qualità am

bientale e paesaggistica – con 
Cm

entarz centralny, il cim
itero più grande della 

Polonia - e in quanto area dotata di am
enities. 

Sono 
state 

approfondite 
e 

considerate 
le 

peculiarità 
turistiche, 

culturali, 
residenziali 

quali laboratori di ricerca per le finalità di 
valorizzazione turistica, anche a seguito delle 
num

erose 
recensioni 

registrate 
sul 

social 
netw

ork Tripdvisor.com
. 

I risultati raggiunti ipotizzano delle opportunità 
per l’individuazione di form

e di valorizzazione e 
prom

ozione del cim
itero quale bene culturale 

e valori aggiunti per i territori. Infatti
 con la 

com
parsa nei luoghi di m

orte di una form
a di 

turism
o (inserita nella categoria più am

pia del 
dark tourism

) è sorta la necessità di soddisfare 
le esigenze dei visitatori sem

pre più orientati a 
nuove form

e di turism
o.

I Cim
iteri: patrim

oni della m
em

oria 
E’ noto che nella nostra società è ben radicato 
il concett

o di cim
itero in quanto luogo di 

sepoltura, luogo di eterno riposo. Infatti
 non 

appena entrati, si prende coscienza che quello 
che si sta per intraprendere è un viaggio che 
va al di là di una sem

plice visita di un luogo, 
bensì un viaggio spesso di ricordi, di am

ore m
a 

anche di dolore, di em
ozioni. U

na così forte 
convinzione può far apparire m

olto diffi
cile 

guardare al cim
itero da un altro punto di vista 

e considerarlo cioè un m
useo a cielo aperto 

data la definizione di m
useo dell’ICO

M
. Infatti

 
è facile pensare al cim

itero com
e un luogo 

contenente un m
useo al suo interno (ovvero 

il patrim
onio tangibile e intangibile che esso 

racchiude). E proprio al pari di un m
useo è 

bene porre in evidenza alcune inform
azioni a 

favore dei visitatori quali, a titolo di esem
pio: 

data di creazione del cim
itero, inform

azioni 
riguardanti il piano urbanistico, l’architett

ura e 
le opere scultoree presenti all’interno, storia, 
personaggi sepolti (che siano di im

portanza 
internazionale o anche solo locale). Potrebbe 
essere anche interessante fornire delle notizie 
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riguardanti i riti, gli usi e i costum
i della 

popolazione del luogo relativo alle sepolture 
e alla m

orte e sopratt
utt

o regolam
entare il 

com
portam

ento più appropriato da m
antenere 

durante la visita. 
N

el novem
bre del 2001 fu fondata l’Association 

of Significant Cem
eteries in Europe (ASCE), 

il 
cui 

scopo 
è 

quello 
di 

prom
uovere 

la 
conoscenza 

del 
patrim

onio 
storico-artistico 

contenuto nei cim
iteri. I cim

iteri riconosciuti 
dall’ASCE sono 150, m

olti di cui sono italiani 
com

e il m
onum

entale di M
ilano, lo Staglieno 

di G
enova, m

a sono presenti anche il cim
itero 

centrale di Vienna, di Potsdam
, etc. Le principali 

finalità dell’Associazione sono di prom
uovere il 

riconoscim
ento dei cim

iteri europei com
e parte 

fondam
entale 

del 
patrim

onio 
dell’um

anità, 
coinvolgendo i residenti, le istituzioni europee, 
le università, per arrivare ad un m

iglioram
ento 

della gestione dei cim
iteri. Att

ualm
ente l’ASCE 

conta circa 180 m
em

bri, distribuiti in 22 Paesi 
d’Europa. N

el sito uffi
ciale dell’Associazione

3 
viene sott

olineato com
e i cim

iteri siano dei 
luoghi 

di 
prim

aria 
im

portanza 
in 

quanto 
custodi 

del 
nostro 

patrim
onio 

tangibile, 
inteso com

e arte, architett
ura e pianificazione 

urbanistica; 
m

a 
sono 

anche 
parte 

del 
patrim

onio intangibile ovvero custodi della 
nostra realtà antropologica, in quanto portano 
a conoscenza le pratiche e le abitudini correlate 
alla m

orte. Sono dunque due aspetti
 essenziali 

che ci perm
ett

ono di conoscere la m
em

oria 
storica e preservarla in m

odo tale che anche le 

generazioni future possano goderne, in linea 
con i principi di sostenibilità sociale.
L’ASCE 

propone 
il 

European 
cem

eteries 
route, cioè un percorso turistico indicante i 
principali cim

iteri europei, nella loro varietà 
m

ulticulturale. 
La 

Route, 
riconosciuta 

dal 
Concilio 

Europeo 
e 

prem
iata 

dall’U
N

W
TO

 
nel 2011, è form

ata da una rete di cim
iteri 

att
raverso cui i visitatori iniziano a conoscere 

il patrim
onio funerario in Europa, ovvero un 

prodott
o culturale che lega storia, arte, natura, 

tradizioni e m
em

oria. I cim
iteri sono spazi sacri 

ed em
ozionali, m

a allo stesso tem
po sono 

testim
oni della storia locale per le città. Essi 

sono com
uni a tutt

e le città e paesi in Europa 
e, di conseguenza, essi rivelano chiaram

ente 
la 

loro 
identità 

culturale 
e 

religiosa. 
Il 

significato 
del 

percorso 
cim

iteri 
europei 

risiede 
nella 

sua 
diversità 

m
ulticulturale, 

principalm
ente dato dall’interazione tra i suoi 

m
em

bri, piutt
osto che il sem

plice valore dei 
suoi singoli com

ponenti
4. Da oltre 10 anni i 

cim
iteri m

em
bri  prom

uovono atti
vità culturali 

e program
m

i m
ultidisciplinari che vengono 

im
plem

entati durante la cosiddetta “setti
m

ana 
della scoperta dei cim

iteri europei”, istituita la 
prim

a setti
m

ana di giugno.

Tom
bstone tourism

 o Necroturism
o?

Il turism
o nei cim

iteri è una form
a di turism

o 
relativam

ente nuova, che consiste nel visitare 
i 

cim
iteri, 

e 
i 

luoghi 
di 

sepoltura, 
poiché 

considerati 
fonte 

di 
att

razione 
culturale 

e 

dunque 
turistica. 

La 
parola 

necro-turism
o 

deriva dal greco “νεκρός” , term
ine che indicava 

la m
orte, m

a per descrivere il fenom
eno esiste 

anche il thanato-turism
o, usato generalm

ente 
in Spagna. Q

uesto segm
ento viene inserito 

nella categoria del cosiddett
o dark tourism

, 
cioè turism

o nero, buio. Il turism
o nero è 

un’atti
vità connessa al tem

a della m
orte, della 

sofferenza e del dolore. U
n riconoscim

ento che 
la m

orte sia inevitabile e pertanto att
razioni e 

atti
vità connesse agiscono com

e un punto di 
riferim

ento per questa esperienza. Si visitano 
siti legati alle sciagure e alle catastrofi naturali. 
Ai black spot, ovvero att

razioni nere com
e le 

ha chiam
ate Chris Rojek

5 (1993), il concett
o si 

è evoluto con la crescita di nicchie, riferendosi 
anche 

a 
cam

pi 
di 

concentram
ento, 

cam
pi 

di sterm
inio, cam

pi di battaglia, m
em

oriali, 
tom

be, lapidi, ecc. Il turism
o dark è una 

caratt
eristica sem

pre più pervasiva nell’am
bito 

del paesaggio culturale. Infatti
, a seconda 

del contesto sociale, culturale e politico può 
essere 

considerato 
affascinante, 

educativo 
o anche divertente e può aiutare a spiegare 
approcci contem

poranei alla m
ortalità

6. 
Il turism

o cim
iteriale può essere incluso anche 

nella categoria del turism
o sacro/religioso. Ci 

sono casi che rappresentano un nuovo m
odello 

econom
ico e culturale che perm

ett
ono ad una 

chiesa di essere autosuffi
ciente e di rendere 

possibile il suo m
antenim

ento in un’epoca 
di 

post-laicizzazione
7. 

Allo 
stesso 

tem
po, 

continuano a com
parire correnti di spiritualità, 
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in 
nuove, 

vecchie 
e 

contrastanti 
form

e 
affi

ancate ai pellegrinaggi verso tradizionali 
luoghi sacri m

a con nuovi significati. Persone 
convenzionalm

ente 
religiose, 

persone 
alla 

ricerca di qualcosa, aderenti N
ew

 Age, storici 
dilettanti, 

salutisti, 
am

anti 
della 

natura 
e 

turisti che insiem
e costituiscono un nuovo 

tipo 
di 

com
unità, 

esem
pio 

dell’att
uale 

tem
poraneità, continuam

ente dinam
ica. Esse 

spesso m
ostrano aspetti

 di com
m

ercialità, m
a 

suggeriscono una sorta di spiritualità “post-
laica”

8.  
I cim

iteri sono anche esem
pi di turism

o storico, 
pedagogico e educativo, trasform

andosi in 
luoghi significativi e rivestendo un ruolo di 
interesse non solo per i residenti locali m

a 
anche per i turisti. I m

ovim
enti religiosi e turistici 

hanno in com
une di selezionare un percorso e 

usare gli stessi elem
enti com

e infrastrutt
ure 

o m
ezzi di trasporto; invece ciò che è diverso 

è la m
otivazione e il com

portam
ento. Inoltre, 

se si assum
e che un cim

itero sia un luogo in 
cui passeggiare e creare aggregazione sociale, 
esso include anche elem

enti ricreativi e ludici. 
L’att

razione della m
orte, dei disastri e delle 

tragedie sem
bra un fatt

ore significativo nel 
sett

ore del turism
o in tutt

o il m
ondo, e in 

particolare in Europa, offrendo al partecipante 
interessato 

la 
possibilità 

di 
“guardare 

alla 
m

orte reale o ricreata”
9. N

onostante la recente 
crescita della ricerca nel turism

o dark
10,11 e del 

corrispondente m
ercato turistico

12 c’è poco 
interesse nella com

prensione del fenom
eno 

in 
Italia, 

in 
particolare 

del 
rapporto 

tra 
turism

o nero e turism
o urbano

13. L’enorm
e 

com
petizione 

tra 
città, 

insiem
e 

con 
la 

crescita nel sett
ore dei trasporti accessibili ed 

intelligenti e l’em
ergere di nuove econom

ie, 
ha fatt

o sì che le città possano offrire nuove ed 
uniche esperienze per i turisti, per aum

entare 
la loro att

ratti
va.

Il turism
o cim

iteriale è un segm
ento unico che 

opera «sul m
ix, esistente solo in questi luoghi, 

tra cultura ed architett
ura, visite a personaggi 

storici e ricerca interiore»
14. Da una panoram

ica 
europea, 

l’Italia 
risulta 

in 
prim

a 
posizione 

quanto alla presenza di cim
iteri con potenziale 

interesse turistico, che raggiungono il 55,2%
 

del totale. In seconda posizione troviam
o la 

Spagna con 29 cim
iteri (8,3%

), la Francia con 
22 (pari al 6,3%

) ed il Regno U
nito con 20 

cim
iteri (5,7%

). N
onostante ciò l’Italia non 

è stata ancora in grado di sfruttare i cim
iteri 

quali risorse turistiche, infatti
 è in Spagna che 

si registra un’offerta variegata e adeguata con 
servizi e circuiti culturali e turistici. 
La regione italiana con le m

aggiori capacità 
di 

att
rarre 

flussi 
turistici 

legati 
ai 

cim
iteri 

è 
la 

Toscana 
(13,3%

), 
seguita 

dalla 
Sicilia 

(10,4%
) 

e 
dall’Em

ilia 
Rom

agna 
(10%

), 
sul 

totale nazionale. Secondo la ricerca nel 2013 
si sono registrate com

plessivam
ente 45m

ila 
visite nei cim

iteri italiani, nel 2016 si stim
a 

saranno 
com

plessivam
ente 

102.000 
sui 

cim
iteri d’interesse turistico (JFC, 2016). La 

quota di visitatori stranieri ai cim
iteri italiani 

è quasi raddoppiata nel triennio 2013-16, pari 
al 24,1%

 sul totale dei visitatori (il restante 
è la quota dei visitatori residenti in Italia). 
L’interesse 

principale 
è 

concentrato 
sulle 

tom
be di personaggi fam

osi, ovvero m
usicisti 

e cantanti con il 32,7%
 delle visite, ci sono poi 

quelle di poeti e scritt
ori (21,9%

), di artisti e 
pitt

ori (12,4%
), di registi e att

ori (9,5%
) m

a 
anche di politici e statisti, sportivi e industriali. 
Se invece guardiam

o alla geografia dei cim
iteri 

si calcola siano 417 a livello m
ondiale i cim

iteri 
di potenziale interesse turistico, la m

aggior 
parte dei quali si trova in Europa: l’83,5%

 del 
totale, pari a 348 cim

iteri. La restante quota è 
suddivisa tra Asia (9,8%

), Am
erica (5,8%

). O
ltre 

alla convenzionale visita al cim
itero legata alla 

Com
m

em
orazione dei defunti del 2 N

ovem
bre, 

sono due le tem
atiche principali che inducono 

la 
visita: 

l’aspett
o 

culturale 
e 

m
useale, 

dal 
m

om
ento 

che 
sopratt

utt
o 

i 
cim

iteri 
m

onum
entali sono veri e propri m

usei a cielo 
aperto, e la ricerca di affi

nità con personaggi 
fam

osi. Le spoglie di personaggi fam
osi presenti 

all’interno dei cim
iteri rendono tali luoghi 

delle vere e proprie att
razioni per i turisti. Per 

m
olti visitare un cim

itero durante una vacanza 
non è un episodio di turism

o nero. E’ invece 
un m

odo per avere una visione trasversale, 
dunque 

anche 
m

eno 
convenzionale, 

della 
storia e della cultura della città o regione 
ospitante e vedere anche i lavori di architetti

 
e scultori locali. Per coloro i quali invece fanno 
turism

o nero, l’im
m

agine della m
orte, tra il 
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ricco sim
bolism

o delle tom
be e l’atm

osfera 
che le circonda, crea un piacere em

ozionale, 
che ha radici nell’arte e nella lett

eratura gotica 
o rom

antica. Per i visitatori è l’uso dell’arte e 
dei sim

boli sulle lapidi oggett
o di m

aggiore 
interesse. U

sualm
ente questi sim

boli hanno 
un significato criptico o nascosto e dunque 
riuscire a interpretarli rivela interessanti storie 
e fatti

 sulla persona sepolta.
Alcuni 

tour 
operator 

introducono 
visite 

ai 
cim

iteri nelle offerte di viaggio e le destination 
iniziano 

a 
prom

uovere 
per 

coloro 
i 

quali 
desiderano ricercare le antiche radici o per 
chi sem

plicem
ente vuol visitare il luogo di 

sepoltura di qualche personaggio fam
oso o eroe 

di guerra. È diventato un segm
ento a cui sono 

interessate case editrici per la realizzazione di 
libri e guide con elenchi di cam

posanti da non 
perdere. U

n esem
pio “Passeggiate nei prati 

dell’Eternità” 15, quasi in form
a di rom

anzo, è 
un invito alla pratica di tale turism

o inusuale 
e m

olto suggestivo alla scoperta di luoghi 
m

isteriosi. Visitare i cim
iteri è un m

ezzo per 
rievocare un’epoca, conoscere l’anim

a di un 
popolo, scoprire la bellezza artistica di opere 
poco conosciute, m

a è anche un m
odo per 

conoscere 
i 

personaggi 
sepolti, 

siano 
essi 

fam
osi o m

eno. Scrive l’autrice Paniccia: “Il 
turism

o cim
iteriale non appartiene alla cultura 

italiana e così i luoghi di sepolture m
eritano al 

m
assim

o am
m

iccam
enti, scongiuri vari, corna 

com
prese. E se il culto dei m

orti, fino a un 
secolo fa, svolgeva un ruolo prim

ordiale, oggi 

diventa un’assoluta eccentricità. In genere, 
sono solo gli stranieri che visitano i nostri 
cim

iteri. In Francia, invece, addestrano persino 
i cani per condurre i visitatori direttam

ente 
sulle tom

be dei G
randi Sepolti”.

Il cim
itero di Szczecin. Caso studio 

Szczecin (Stetti
no), città polacca capoluogo 

del voivodato della Pom
erania O

ccidentale, 
con popolazione al 2012 di quasi 412.000 
abitanti. Si estende su una superficie di circa 
301 km

2, di cui il 41.8 %
 è costituito da aree 

verdi e il 23.8%
 da corsi d’acqua. Lo stile 

architett
onico riprende le tendenze popolari 

della m
età del XIX secolo e i prim

i anni del 
XX 

secolo, 
cioè 

l’Arte 
Accadem

ica 
e 

l’Art 
N

ouveau. In m
olte aree costruite dopo il 1945, 

sopratt
utt

o nel centro della città, distrutt
o 

a 
causa 

dei 
bom

bardam
enti 

della 
guerra 

m
ondiale, il realism

o sociale è prevalente. Le 
varie controversie di cui la città di Szczecin 
è 

stata 
protagonista 

hanno 
sicuram

ente 
influito 

sull’evoluzione 
dem

ografica, 
fino 

al term
ine della seconda guerra m

ondiale 
fu 

possedim
ento 

tedesco. 
Interessante 

lo 
sviluppo e la crescita che riguarda il sett

ore 
turistico. Sono m

olti i fatt
ori che rendono 

Szczecin una città da visitare: la sua storia, la 
natura 

circostante, 
la 

posizione 
geografica 

che la rende facilm
ente collegabile con altre 

città europee
16. Il contrasto architett

onico è 
evidente, m

a non disarm
onico: la città vecchia 

quasi inesistente, i bei palazzi ott
ocenteschi 

disposti su larghi viali sono ancora am
m

irabili 
sebbene 

in 
alcune 

aree 
sono 

evidenti 
le 

ferite del conflitt
o. Il tutt

o si m
escola ai tipici 

palazzi del periodo com
unista  ed ai nuovi in 

costruzione, infram
m

ezzato da polm
oni verdi 

e corsi d’acqua. 
La città di Szczecin possiede il più grande 
cim

itero della Polonia. Il Cm
entarz centralny 

(Fig. 1), terzo cim
itero più grande d’Europa, 

dopo il cim
itero O

hlsdorf di Am
burgo e il 

cim
itero Zentralfriedhof di Vienna. 

È nota l’im
portanza nel processo di form

azione 
dell’esperienza 

di 
viaggio: 

sia 
della 

pre-
esperienza, costruita su racconti di viaggio 
degli altri, prim

a di partire; sia dell’esperienza 
durante 

il 
viaggio 

o 
soggiorno, 

sem
pre 

più 
condivisa 

in 
tem

po 
reale 

att
raverso 

applicazioni m
obili; sia il post-esperienza, che 

diffonde com
m

enti, valutazioni, em
ozioni 17. 

Secondo 
Tripadvisor.com

, 
netw

ork 
per 

la 
scelta di atti

vità e centri turistici, sono presenti 
54 atti

vità (categorie siti d’interesse, parchi 
natura, m

usei, etc.) da scoprire nella città di 
Szczecin, dove al  secondo posto si individua 
il 

cim
itero 

Centrale. 
Scrive 

un 
recensore: 

“cim
itero particolare, piú parco che cim

itero. 
La gente del luogo ci va per passeggiare nel bel 
tem

po”, condiviso da chi afferm
a “un cim

itero 
dentro la foresta”

18. 
Il progett

o, realizzato dall’architett
o W

ilhelm
 

M
eyer-Schw

artau, 
prendendo 

spunto 
dai 

cim
iteri di Am

burgo e Vienna com
e anche da 

quelli italiani, iniziò uffi
cialm

ente nel 1901. 
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Edifici in stile neo-rom
anico furono eretti

 tra il 
1900 e il 1904, così com

e il cancello principale 
e una cappella a pianta centrale situata lungo 
l’asse principale

19. N
el 1919 veniva em

anato 
il prim

o regolam
ento: com

prendeva non solo 
le regole basilari da rispettare all’interno, m

a 
anche le norm

e che stabilivano la form
a e il 

m
ateriale da usare nella costruzione delle 

lapidi, da rispettare nel caso di am
pliam

ento 
del 

cim
itero, 

e 
nel 

rispett
o 

dell’am
biente 

circostante. 
Durante 

la 
seconda 

guerra 
il 

cim
itero fu in parte distrutt

o m
a ricostruito tra 

il 1959 e il 1963, m
entre la cappella principale 

venne ricostruita tra il 1983 e il 1994. Il governo 
decise che solo i residenti potevano essere 
sepolti all’interno del cim

itero e stabilì anche di 
far erigere dei m

onum
enti com

m
em

orativi per 
i m

ilitari polacchi caduti in guerra e personaggi 
rilevanti e fam

osi per la città e il Paese. 
N

el corso degli anni furono infatti
 costruiti 

m
em

oriali 
m

a 
anche 

interessanti 
lapidi 

di 
alto 

valore 
artistico 

sim
boleggianti 

l’arte 
rupestre tedesca o percorsi naturalistici. La 
necropoli di Stetti

no è un esem
pio di cim

itero 
paesaggistico 

in 
cui 

l’effett
o 

finale 
deriva 

dall’unione di elem
enti naturali com

e piante 
(anche 

esotiche), 
corsi 

d’acqua, 
paesaggi, 

viali alberati e elem
enti architett

onici quali 
cappelle, fontane, m

onum
enti e opere d’arte 

sepolcrale (Tab. 1). N
el com

plesso ha più le 
sem

bianze di un grande parco – occupa una 
superficie di 172.33 ettari – piutt

osto che di un 
luogo dedicato all’eterno riposo m

a, è proprio 
Fig. 1 M

appa del cim
itero di Szczecin ©

 htt
p://cm

entarze.szczecin.pl/
Cm

entarze/
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questa caratt
eristica che enfatizza la bellezza 

del cim
itero, e lo rende un luogo pieno di 

fascino
20. 

La presenza di alberi secolari, ruscelli, valli 
um

ide, piccoli stagni e coste paludose form
ano 

un habitat ideale per una fauna e flora m
olto 

diversificata, indicata in  pannelli (oltre che 
una m

appa virtuale online e consegnata ai 
visitatori) insiem

e alle varie specie anim
ali e 

le regole da rispettare per il benessere e la 
sicurezza sia degli anim

ali sia dei visitatori 21.
All’interno è possibile seguire vari itinerari, sia 
a piedi sia in bicicletta. A titolo di esem

pio si 
racconta quello ideato nel 2010 da G

eldner 
e M

ichalak (Fig. 2). Il percorso ha la durata di 
circa 50 m

inuti ed è stato realizzato proprio per 
far conoscere la storia della città di Szczecin 
“percorrendo” 

il 
cim

itero 
e 

scoprendo 
21 

stazioni dotate di segnaletica bilingue (Tab. 2). 
O

ltre 
al 

percorso 
di 

caratt
ere 

storico/
m

onum
entale, è stato realizzato anche un 

itinerario 
turistico 

a 
caratt

ere 
botanico/

naturalistico, che att
rae anche visitatori non 

interessati al cosiddett
o turism

o dark, com
e 

si è soliti pensare quando si parla di visite 
all’interno 

di 
un 

cim
itero. 

Anche 
questo 

percorso 
inizia 

e 
si 

conclude 
al 

cancello 
principale del cim

itero e prevede 30 ferm
ate, 

con relative tabelle descritti
ve degli alberi e 

arbusti che si incontrano lungo il cam
m

ino. 
Tra le proposte portate avanti vi è inoltre, a 
titolo di esem

pio, l’atti
vità di piantare degli 

alberi 
della 

m
em

oria, 
per 

com
m

em
orare 

Tab. 1 M
onum

enti com
m

em
orativi ed elem

enti architettonici principali 
all’interno del cim

itero di Szczecin 
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im
portanti 

personalità 
polacche, 

com
e 

scienziati, 
professori, 

poeti 
m

a 
anche 

e 
sopratt

utt
o soldati ed eroi di guerra che hanno 

perso la vita a causa dei vari m
om

enti che 
la città di Szczecin, e la Polonia in generale, 
hanno vissuto nel corso degli anni. 
U

n evento, con cadenza annuale, è il concerto 
“To those lost at sea”,  uno dei m

aggiori 
organizzati dall’O

pera di Szczecin. O
gni anno 

il concerto atti
ra m

igliaia di persone. Risale 
al 2002 ed è dedicato a coloro i quali non 
hanno fatt

o più ritorno dalle loro m
issioni 

via 
m

are. 
 

È 
solitam

ente 
accom

pagnato 
da uno spettacolo di luci che contribuisce 
all’atm

osfera 
estrem

am
ente 

em
ozionante 

insiem
e 

all’incantevole 
scenario 

ed 
il 

repertorio att
entam

ente scelto. 
Il cim

itero possiede un sito w
eb all’interno 

del quale si trovano inform
azioni sulla storia, 

su tutt
e le atti

vità e i m
onum

enti presenti 
all’interno.

Conclusioni 
Dall’analisi em

erge com
e il cim

itero di Szczecin 
sia una destinazione, rientrante nella categoria 
dei cim

iteri a concezione paesistica, entro il 
quale viene però integrato anche l’aspett

o 
architett

onico. Sono m
olti infatti

 i m
onum

enti 
che si incontrano: può essere considerato 
un grande parco piutt

osto che un sem
plice 

cim
itero. La presenza di itinerari organizzati e 

la possibilità di effett
uare visite guidate  sono la 

prova di com
e i cim

iteri siano diventati m
eta di 

turism
o e dunque la creazione di tali servizi ha 

perm
esso di soddisfare i bisogni di un target e 

quindi di un nuovo segm
ento turistico. Inoltre 

la realizzazione delle più svariate atti
vità, com

e 
concerti o eventi per atti

vità di volontariato, 
sono 

un 
m

ezzo 
att

raverso 
cui 

elim
inare 

i 
pregiudizi 

e 
i 

tim
ori 

che 
spesso 

vengono 
associati alle visite ai cim

iteri.
A voler fare un parallelism

o, a titolo di esem
pio, 

tuttavia 
in 

Italia 
la 

com
pleta 

elim
inazione 

del 
pregiudizio 

sem
bra 

ancora 
lontana.  

Sem
plicem

ente “portando in vita i cim
iteri” 

sarem
o in grado di cam

biare gradualm
ente la 

percezione di questi siti, pensati com
e luoghi 

tetri e cupi. Tom
be e cim

iteri sono elem
enti 

im
portanti del nostro paesaggio culturale. 

“U
na patria è com

posta dalla sua terra e dalle 
sue tom

be. N
ella perdita della m

em
oria una 

nazione perde la sua vita”, com
e afferm

a 
un’iscrizione posta sul cancello di ingresso del 
cim

itero di Zakopane, in Polonia. Segnalare un 
luogo di sepoltura riflett

e un bisogno um
ano 

di creare un luogo sacro alla m
em

oria. Sia 
che una tom

ba com
m

em
ori i resti fisici, sia il 

passaggio spirituale di un individuo, i cim
iteri 

sono 
espressione 

com
une 

di 
un 

rispett
o 

sociale e religioso. 
Essi sim

boleggiano le società che li hanno 
creati. Sono dei punti focali per le celebrazioni 
religiose, etniche o di fam

iglia che onorano 
i defunti e prom

uovono un senso di identità 
di com

unità tra i vivi. Così com
e nel corso 

del 
tem

po 
sono 

cam
biati 

i 
m

odelli 
e 

gli 
Fig. 2 Itinerario turistico all’interno del cim

itero di Szczecin
21,22 ©

 htt
p://

cm
entarze.szczecin.pl/Cm

entarze/
Tab. 2 Legenda FIg. 2
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